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Progetti, programma e recupero urbanistico, 
architettura della metropoli, Roma capitale e i Mondiali 
Piero Salvagni rispòriiài al telefono de «l'Unita» 
Decreti legge, l'avventurismo De, ma anche le fogne... 

«Pezzi di città da ricucire» 
Spazi urbani e interventi d i r ecupe ro architettoni
c o , «Roma capitale» e le o p e r e pe r i Mondiali. Ma 
a n c h e traffico, d e g r a d o e d emarg inaz ione . Il 
«Pronto candida to» c o n Piero Salvagni si è rivelato 
un lungo e l enco di richieste fondamental i per la 
città. Centoventi minuti oscillanti fra la m a n c a n z a 
di proget to e la proget tazione di «vuoti». Oggi è la 
volta di Maria Coscia e Fausto Antonucci . 

Piero Salvagni 

«In via Giovanni Eudes - d i 
ce Rota, 50 anni - d « tempo 
c'è una fogna a dè lo aper
to. L'aria è Irrespirabile., In 
pln. c'è un ponticello malri
dotto e 1 mezzi Atac non rie
scono a passare. Cosatate
le per nol?«. «La città è fatta di 
grandi problemi'è di piccole 
cose. E noi ci stiamo impe-

Sinando per tutte e due. La vo* > 
onta di risolvere le piccole c& 

se è anche un segno di rispetto 
nei confronti dei cittadini, e la 
fogna di via Giovanni Eudes è 
una di queste». 

Dino Marconi, 69 anni, di 
Prlmavalle. «Sono un pen
sionato e mi sembra che 
nella Usta comunista di 
pensionati non ce ne ala 
nemmeno, uno. Secondo 
me è una dimenticanza gra
ve». «Uno ce n'è. E Franco Gre
co, ma, hai ragione, sarebbe 
stata necessaria una rappre

sentanza maggiore -̂ Ma • non 
parlerei di disattenzione, lì no
stro è l'unico parti]» che ha a 
cuore le sorti degli anziani e 
dei pensionati. I centri anziani 
che abbiamo aperto stanno 11 
a testimoniarlo». 

Stefano, 38 anni; archi
tetto. «Non ti sembra, caro 
Salvagni, che la nostra città; 
sia piena di "buchi", di zo
ne da recuperare?». «1 "bu
chi", còme li chiami lu^eslslo-
noescfnp molti. Basta pensare 
a piazza della Rovere, arlargo 
della Moretta e a.piazza del 
ParlamentoXi sono interi pez-
i di città dà rtósnsare e pro-

are. Ma oltifji a quelli citati, 
ci sono i pianyii reeiip%3i dei 
grandi quartièri^! ^Quadrare, 
villa Certosa. E i p»r§dirisana
mento per Corvmle, Lujientf-
no 38° e TorbellàiriéJhaca. Noi 
proponiamo l'istitpzlone di un 

assessorato al recupero, che 
sommi tutte le competenze ne
cessarie a riqualificare questi 
pezzi di città. Bada bene, pro
gettare non vuol dire costruire. 
Gli spazi possono anche rima
nere vuoti, come alla Moretta, 
ma devono essere "vuoti" pro
gettati, di qualità». 

Antonio. «Ho 40 anni, e 
da 35 abito a piazza Manci
ni. SI può sapere cosa ci 
succederà da qui al Mon
diali?». «I cittadini, immagino 
anche tu, hanno fatto un ricor
so al Tar, per sapere per quale 
motivo vengono spesi circa 7 
miliardi per costruire un par

eheggio' d i^ l^post raulp^È 
un'assurdità, è per di più ille
gale. 11 nuovo progetto, infatti, 
è stato deliberato il 12, luglio. 

< mentre la legge fissava là sca
denza per accederetai, finan
ziaménti al 30. giugno: '89. Co
munque, l'inutilità del progetto 
è evidente: si eliminano i cam
pi, sportivi e si spendono 7 mi

liardi per un parehéggio di ap
pena 150 posti. E questa sareb
be un'opera per ì Mondiali?,È 
ridicolo. Comunque, il senato
re Vetere ha fatto dei passi 

/presso la "Cassa depositi e pre
stiti" affinché il finanziamento 
non sia concesso, per palesi ir
regolarità*. 

Antonio, 32 anni, Impie

gato. «Ho letto che il capoli
sta democristiano Garaci è 
contrario alla ripropostelo-
ne del decreto per Roma 
capitale. Non ti sembra una 
pensata un po' tardiva?». 
«Tardiva e strana„.visto che la 
Democrazia cristiana ha sem
pre sostenuto una linea oppo
sta. Cqn il decreto ci sono in 
ballo poco meno di 700 miliar
di. E si tratta di soldi che gestirà 
la nuova amministrazione. Ma 
ci saranno ì democristiani nel
la nuova giunta? La loro paura 
è questa, che i miliardi non sa
ranno gestiti da loro. Noi, no
nostante siamo sempre stati fa

vorevoli ad ùn# legge organi- ~ 
-̂ ca, che,pochi giorni fa è stataf 

presentata alla Camera, siamo 
riusciti a "strappare" risorse fi
nanziarle per lo Sdo, gli espro-

; pri delle aree, per ilparco del-
l'Appia pitica, per il restàuro e 
la conservazione dei beni cul
turali ed archeologici, per il re-, 

- stauro del Campidoglio, per il 
centro congressuale all'Euri 

. per l'acquisizione^ al Comune, -
di palazzo Braschi e villa Sthrol 

.-'Fem, per lo spòstamentoxjélte 
caserme di viale Giulio Cesare 

, e di piazza Vittorio e p^i'am? 
•• pliamentp degli atenèi dèlia 
Sapienza é èli Tor Vergata. Se 
la' De e Garaci si oppongono al 
decreto si penderà tutto que

sto. Ci deve assolutamente es
sere un impegno di spesa en
tro la fine dell'anno, altrimenti 
addio "Roma capitale"». 

Ottorino Sforza, 60 anni, 
di Prlmavalle, «Nel mio 
quartiere, I problemi sono 
tanti. Degrado ed emargl* 
nazione, traffico, sicurezza 
personale. Insomma, qui è 
difficile vivere. E poi vorrei 
protestare per 11 nuovo re
gime concordatario. Ba
sta? O vado avanti?». «Fer
miamoci qui per adesso. Per 
combattere l'emarginazione 
noi proponiamo, fra l'altro, la 
costruzione di 10 centri "In-
póritra,gìoyan>", luoghi dove si 
possa : recuperare il piacere 
della socialità e della solidarie
tà. Per il traffico, oltre alle pro
poste specifiche, crediamo 

.Che-sia importante "rivoluzìo-
' nare" gli orari dei servizi. Uffici 
pubblici aperti anche di pome
riggio, ;ma orari flessibili, ri
spettosi della vita dei lavorato
ri.,Un provvedimento che sa
rebbe salutare anche per il 
.traffico. Per Insicurezza perso
nal^ bisogna sperare in un au
mentò delle forze dell'ordine. 
)l concordato? È bello sentire 
una voce laica come la tua*. ; 

a cura di Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACÒ PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...-: un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, dei principali 
problemi che attendono una soluzione. 

Non un elenco complèto: ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scolta (In 
rigoroso àrdine alfabetico) dei temi 

che ci auguriamo vengano affrontati 
par;p>irr l̂ dil la quova ammlnlstrazìpn» 
- èipmomilf per rendere un po' meno 
H ,:/ ;.diffÌcH«lfrv.it^dei roma"'* 

Oggi e la volta della lettera O 

Olimpica. Detta anche la strada che non 
finisce mai. Non perché sia lunghissi
ma, ma perché non è mai stata comple
tata. Nata (male) con la scusa delle 
Olimpiadi, inaugurata il 6 agosto, 1960, 
ingloriosamente allagata e gravemente 
danneggiata da un nubifragio poco più . 
dì un mese dopo, il 20 settembre, con- •' 
ceptta (peggio) in modp tale da taglia
re in due (1 parco di villa Dona PamnttìH,' 
sambb^dóvuto arrivare fino all'EuV E " 
invece, a distanza di quasi trent'anni, 
termina ancora malinconicamente con
tro un muretto. Il progetto c'è, il finan
ziamento pure, perfino l'appalto è già 
stato assegnato; Ma la pratica si è mister • 
irosamente arenata.: Nel frattempo. p*s- > 
rò, sono iniziati, con la scusa dei Mon
diali del '90. i lavori per il raddoppio . 
della carreggiata nei pressi di corsq, , 
Francia. Che non solo è perfettamente 
inutile, ma che per i Mondiali non sa
ranno terminati. Cosi come non sarà 
terminata nemmeno la nuova galleria 
sotto la collina Fleming, il cui scavo è 
cominciato con troppi mesi di ritardo. 

Opera, Nel senso del teatro. Che, a modo 
suo, qualche primato ce l'ha. Quelkv 
per esempio, di essere il più disastrato 
d'Europa, Per due. anni è rimasto senza 
direttore artistico. La cosa, però, non 
sembra aver minimamente turbato i 

- sonni di Signorello prima e di Giubilo 
poi, che pure avrebbero avuto titòlp (jl 
sindaco è anche presidènte del teatro) 

per intervenire. 1 risultati sono ben noti 
al pùbblico degli appassionati, che ha 
già avuto modo di assistere a una Cor-
rrtyisenzajeoro e a un'Ifigenia in Aulìde 
sena^i)egiaj Arditi esperimenti innovati-

. vi? Post-avanguardia ìn azione? No. Più 
„ barialmeritersitr»(MJ djcènflìtti sindaca

li, dtsorganiuaztcHnsfcios nella gestio-

di tuttala citta. Quelli che ogni anno, a 
settembre, qualche assessore democri
stiano proponeva di modificare, ma a 
ottóbre se n'eraìtt scordato. L'idea, in 
realtà, sarebbe tw'altro che malvagia: 

f e ^ ^ i n t ì M e la f in0de% attività: 
n srcQ.dì ore'mù amp^pquel |o at-
e|Mpb%,D^abilrnenHi potóibile 
nfaTéwalrmnoFun •po^av pressióne 

dèi; traffico, rendere un po' più vivibili 
bus e metrò e consentire qualche rispar
mio di tempo e di denaro: Senza contar 
ré che con l'attuale organizzazione del
la citta un lavoratoreche abbia bisogno 
di recarsi in un u f f l | t p § b l o p ^ 
stretto a prendere una m e ^ giornata' 
dì permesso (o, quel che è peggio, di 

• malattia)' Una richiesta, quella della 
modifica degli ori»ri, che parte sopraU 

, tutto dalle donne, fepiù penalizzate da 
un'o^anfz?4^Óeidella,cÌttà che sem-
bra fatta apposta, jwrjrepder' loro la vita , 

, più difficile dì quanto non sia. gi^- Una 
scelta, comunque, «he richiede corag
gio e la capacità di sfidare., almeno in 

IT 

una prima fase, l'impopolarità e l'ostili- ' 
ta di chi non è disposto a fare il piccolo 
sacrificio di modificane Je proprie abitu
dini. „ 

Ospedali. La battuta è fin troppo facile: so
no malati'fgravemente malati. Malati di 
inefficienza, di cattiva amministrazione, 
di sprechi. E a fame le spese sono i «pa-

. olenti», che di pazienza devono essere 
f •''•• molto ben forniti per sopportare tutte le 

disfunzioni delle strutture ospedaliere 
romane, in gran parte (salvo pochissi
me eccezioni) in condizioni al di sotto 
del minimo delta decenza, spesso privi 
anche degli strumenti più elementari, 

> datosiririgbjBvalle garzeie perfino alle 
- ìlenzpola^ Stretture che, oltre a rìon|a-^ 
£/ fànUre. spello, il rispetto della dignità v 
* • dc«tìto«'ogMpersOfjÌ,'€in'particolare 

a un malato, molte volte non garanti
scono nemmeno il diritto all'assistenza 
sanitaria, svilita a elargizione riservata 
solo, a chi ha qualche «conoscenza» o è 
disposto ad accettare l'umiliante prati- ^ 

WPP 

ri». A loro volta insufficienti, poverissimi, 
tenuti caparbiamente in piedi da orga
nizzazioni come la Caritas o l'Esercito 
della salvezza, che di mezzi ne hanno 
pochissimi ma, almeno, sono in grado 
di offrire, sia pure per brevi periodi, un 

,-••, tetto e unabranda a chi una casa non 
* celfia; Per quelk*che ha fatto in questi 

anni il Campidoglio perJqrp^potrebbe>v 
ro anche essere sujuneìtrd'planèt^.: r - ' 

Ostia. Con ì suoi 150.000 abitanti, è la" se- ' 
conda città del Lazio e una delle quindi
ci più grandi città italiane. Ma continua 
a essere trattata come un quartiere di 

^..Roma uguale a tutti gli altri. Cioè un 
4 quartiere, abbandonato, J| referèndum 
•< per la creazione di un Comune aiitohò-

mo è finito come è finito^harino vintoci 
^fautor i del manténìmeritò 3el legame 
^ «con Roma. I) che non vuol però dire - e 

certo non è questo il senso del «no» 
espresso dalla maggioranza degli elet
tori- che tutto debba restare come ora. 
Anzi. Ostia,.come del resto Fiumicino, 

$£ $ * # % l an8ent%i^ttMiefe urtòosto può ben diventare terréno di sperimen-
^ J r r c 6 j r $ f a o u r i « s ì W n ^ J i " - ' ' 

nevoli. 
Ostelli. Quello della gioventù al.Foro Itali-, 

co, male attrezzato, piccolissimo, insuf
ficiente ad accogliere una sia pur picco- , 
la parte delle decine di migliaia di gio-

. vani turisti con pochi soldi in tasca che ; 
, ; arrivano ogni anno a Roma. E quelli che 

.una volte ,si; chiamavano; più brutal
mente,*dormitori»o «alberghi dei pove~ i 

^uove^niébdtt«utónomÌar 
banco dì prova per il futuro assetto del 
governo dell'area metropolitana.''Unte-, 
sigenza vitale per un «quartiere» separa
to anche fisicamente dal resto della cit
tà, un po' dormitorio e un po' località 
balneare. Con tutti i problemi di inqui
namento e di degrado che investono 
l'intero litorale Tornano. 

> a cara di Mètro Stramba-Badlale 

Carraro all'Associazione fra i romani 

«La capii 
è lontana dal Far-Wesb> 
Mattinata preelettorale semimondana del ministro 
Carraro all'Associazione fra i romani. Elogio dei 
non romani, recitato da Antonello Riva, figlio di 
Mario, nonché candidato nella lista del Psi, e da 
Maurizio Scaparro. Il ministro ha promesso l'audi
torium e ha fatto le lodi della capitale: «Nessuno 
mi ha mai insultato nei miei giri elettorali. La città 
è ben lontana dal Far-WesK 

MARINA MASTROLUCA 

fasi «Non è un appuntamento 
elettorale. Siamo riuniti solo 
dal nostro amore per Roma. 
Carraro non sarà certamente il 
futuro sindaco. Ma è un can
didato come tanti altri, come 
Valentino Reichlin...». Anto
nello Riva, figlio dei più cele
bre Mario e numero 64 della 
Usta Psi, parla davanti ad una 
piccola platea nella sede del
l'Associazione fra romani. 
Qualche papera - ma i socia
listi non sono tanto fortunati 
con I nomi - e soprattutto un 
grande Interrogativo: può un 
sindaco della capitale non es
sere romano de' Roma? 

«Perché il sindaco deve es
sere ruspante per forza?» si in
terroga quindi Riva junior, ri
cordando agli astanti prece
denti illustri dì sindaci non ro
mani; Nathan, l'imperatore 

Adriano, «e potrei citare Mi
chelangelo e Bernini». Occhia
te nervose alla porta perché 
colui per cui ci si affanna tan
to non è ancora arrivato e l'o
rologio segna tre quarti d'ora 
di ritardo. 

Interviene Maurizio Scapar
ro a temporeggiare. «Non 
prendiamoci proprio in giro. È 
vero che non è una manifesta
zione elettorale... però la poli
tica è un po' in ogni cosa. 
Vorrei fare una piccola lode 
dei non romani dì Roma. Mol
ti di loro hanno dato un gran
de contributo culturale alla 
città: Moravia, Pasolini, Piran
dello, Flaiano...», e si potrebbe 
continuare. Ma come d'incan
to, quando ormai cominciava
no a svanire le speranze, no
nostante le signorine dell'or
ganizzazione sì affacciassero 
alla porta dì tanto in tanto a 

rincuorare la platea smanila 
dicendo in un sussurro.->taar-. 
rivando», quando tutto sem
brava perduto, eccolo r. finale 
mente, il ministro arriva tra 
gran battiti di mani. 

L'aria modesta, occhi bassi, 
comincia a parlare strascican
do le parole, come fosse una 
fatica enorme. «Tentare di 
amministrare questa, città e,* 
cosi affascinante che vale la> 
pena, correre qualche rischio.-
Chìedo solo ai romani di ave- •-
re per me lo stèsso rispetto,., 
che hanno per altri candidata 
più radicati in quéste città: 
Devo dire però che nessuno, 
in tutti i posti in cui sono sta-1 

to, mi ha insultato. La gente 
mi saluta o evita il mÌo,sguar« 
do, ma insulti no, solo qual
che fischio. Solo uno, una vol
ta, passando ha detto "tanto il 
sindaco non riuscirà a farlo". 
Mi sembra che ci sia una.gran 
civiltà tra la gente: è una città 
lontana dal far-west». 

Fmalino: Antonello Trom-
badori, presente all'iniziativa, 
auspica un governo Cittadino 
Psi-Pci e altri (Carraro tace,1 

ma acconsente?) e Fiorenzo 
Fiorentini conclude con i so
netti del Belli. All'uscita,.dopo 
il ricco aperitivo, vengono 
consegnati biglieuini eletto»-

£•*•>.•• •= " W 0 " ? • -• » - * - - f t f . \ 

laddove 
c'era l'erba alta 
ora... !: 
d sono gli alberi 

ss* Metti un'area di due ettari e mezzo soffo
cata dall'erba alta, uh quartiere un po' troppo 
pieno di cemento e tanti abitanti stanchi di 
aspettare. Ed,ecco una domenica mattina ano
mala, a Colli Aniene, tra viale Franceschi™ e 
viale Zanardi, una trentina di. inquilini di tutte 
le età alle prese con pale e badili per far fuori 
te erbacce e piantare alberelli. A fare il loro la

voro avrebbero dovuto pensarci ì costruttori già 
una decina di anni fa, ma senza pensarci su 
due volte hanno tolto le tende un attimo dopo 
la realizzazione dei palazzi. Stanche di atten
dere le famiglie si sono tassate e hanno comin
ciato il lavoro di bonifica. L'area è stata ripulita 
e trenta alberi vi sono stati piantati. Ma è giusto 
cosi? 

Dalle ore t e alle ore 18, chiama il 40.490.292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pel. Oggi sono 
In redazione Maria Coscia e Fausto Antonucci. Doma
ni risponderanno Mauro Ca mero ni e Augusto Batta
glia. ; 

T 

Elezióni 
Reichlin 
ai cantieri 
mondiali 
• • La «Roma dei Mondiali» 
l'ha voluta vedere là dove sì 
sta costruendo. Ai cantieri del
l'Olìmpico, Alfredo Reichlin^ 
capolista per il Pei alle elezio
ni dc;l Comune, è arrivato ieri 
mattina, curioso e puntiglioso 
osservatore dei lavori in corso. 
Ha indossato l'elmetto di sicu^ 
rèzza, ed ha girato tra ì mac
chinari enórmi, irà Te strutture 
giganti dì acciaio. Alle 12, al
l'ora del pranzo in cantiere. 
Reichlin ha'accettato l'invitò 
dei lavoratori è cori lóro si è 
intrattenuto nella #ala irléruè. 
•Siete voi - ria detto per ri
spondere alle tante domande 

che esistono iriqueita cittì 
.Wcrgie.»u»oidÌBarte.e capaci: 

-44, rw TOtó ^a8»à. ittefeté 
energie sono : stftte soffocate 
dall'alleanza tra De e Psi che 
ha portato allo sbando la ca
ntale. E da un s ^ r ^ a j^da 

la corruzione^. É ora di dare 
voce a chi è stato colpito e ha 
sofferto. È possibile.,Ma biso
gna abbandonare comporta
menti che ingannano gli elet
tóri. Carraro e il Psi ogni gior
no di più appaiono legati al-
l'àccordq con Ja^pc di Sbar
della. Anroicfie novità. Siamo 
alta vecchia' dannosissima 
cordata. Io - ricorda Reichlin 
-.sto combattendo per; una^-
ternativa di prc^rammi e poli
tica e mi rivolgo, a hiUicolorp 
che non vogliono far tornare 
in Campidoglio jp^lli dji pri
m a » , .• l~..:-.v «'-.., ,'f.y.ìhi •• • ',.; 

Immigrati 
Sintonia 
trapcì 
e cattolici 
• s ì Sintonìa di prograni'rhì 
vèrso gli Immigrati. L'uno a?t 
Pei - lotta at razzismo» asses
sore o delegalo di giunta, èém 
tri di accoglienza ecc. -, l'altro 
dell'Azione cattolica che ieri 
ha inviato simbolicamente dal 
Campidoglio centinaia di car
toline per.rtadrdare, ;H problè
ma immigrazione alla .Kuiura 
amministrazione, <*È partièò-
larmente apprezzabile l'inizia; 
tiva assunta dai gióvani dell'A
zione cattolica romana per 
chiedere ai futuri membri del 
consiglio comuriale che siano 
rese attive e funzionanti }A 
strutture sociali atte a garantì* 
re-tpa^dìgnilà ed uguali d"«l«ì 
ai cittadini e agli immigra** 
che vivanola. RorRa»,, La,_^ 
chiaraziòné' di adesione ^rroa 
dal Pei, da GÌanhjv,PaluTr||| 
che nella federazióne romana 
dirìge il settore immigratone 
ed è candidato alle elezioni. £ 
non è uh'àdtìsione del mo
mento' perché, còme' ricordi! 
Palumbo, «il nostro, program^ 
ma per Roma va^gìà ìn^uel 
sensoria. Provincia <è .intqfyeA 
n,uta. àtt|varne,nte, [proprio ,o|a 
cBe se ne occupa un consti 
gliére comunista. C'è rnot(6 al 
lavorare per un obiettivo, ci> 
mune dì rinnovamento rfetla 
politica, di vivibilità della città, 
disolidarietàtrai cittadinie dì 
lotta; alL^azzismp».f L^ppjèllo 
dei giovani cattolici è stato 
particolarmente apprezzato, 
dal momento che: «essi chie
dono quello che la De non ha 
fatto,eavrebbe dovuto fare ìli 
questi quattro anni».., .".". 

wm Lo avevano annunciato 
prima ^hèiRMcàrdo1 Fògli co-

conferma. La terza tappa del
la , kermes^ ,ir\usicaÌ-politica 
del capolista socialista Franco 
Carraro, che domenica ha fat
to scalo allo stadio della «Stel
la Polare» di Ostia, è arrivata 
in Parlamento. I deputati verdi 
arcobaleno Franco Russo, 
Francesco Rutelli, Adele Fac
cio e il capogruppo alla ca
mera, del Sole che ride, Gian
niMattioli! sul concerto del Li
do hanno presentato un'interr 
rògazione parlamentare indi
rizzata,' ironia della sorte, al 
ministro del turismo e spetta
colo e a quello dell'interno. I 
parlamentari chiedono quale 
eccezione ha reso possibile la 
concessione dello stadio, fino
ra sempre preservato dall'in-
va5Ìòn)e'im*'-Ttr e impalcature, 
tfon s o l o . ^ seguito alle ma
nifestazioni'di protesta prima 
e durante 11 concerto alcune 
persone sono stale portate di 
forza al, commissariato Udo 
per accertamenti, tra cui Ce
sare Morra, candidato in XllI 
nel Pei e Andrea Cangioli, in 
corsa trai Verdi per il Comu
ne. Gli. estensori dell'interro-

I gazione chiedono se ne)lva-
ziortp di forza, della Dubbjìca. 

! sicurezza," non !cì" sia^sfaro 
abuso di potere. Per Carraro 

' quindi, che intanto sta conti
nuando il suo tour in giro per 
la capitale (per venerdì è pre-

; visto il concerto di Mìa Marti
ni), un'altra buccia dì bana
na. 

La manifestazione musicale 
con Riccardo Fogli ha replica-

, to, in parte, quella dì Spinace
lo con Roberto Vecchioni. Po-

ì ca gente, e, ìn questo caso, un 
', nutrito gruppo di manifestanti 
che per tutta la serata dì do
menica ha informato la gente 

; con volantini sulle presunte ir
regolarità dì un concerto tenu* 

' to in spazio pubblico mai 
concesso. A questi sì sono ag
giunti un gruppo dì giovani 
del centro sociale dì Casal 
Bemocchi di Ostia che hanno 

; fischiato per tutta la durata 
' dell'esibizione dì .Riccardo Fo

gli. E proprio alcune persone 
: dì questo gruppo sono state 
Ira le prime ad essere stale 
portato al commissariato. In 
totale circa ventuno ragazzi 
sono stati fermati ed Identifi
cati. Da qui l'interrogazione 
dei parlamentari verdi. 

OA.T. 

runitò 
Martedì, 
17 ottobre 1989 


